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Contro le inadempienze delle Partecipazioni Statali e del governo 

I lavoratori in piazza a Piombino 
si discute il piano dell'acciaio 

Le maestranze delle Acciaierie nella vertenza — In fase avanzata il programma di ristrutturazione — L'organico, l'or
ganizzazione del lavoro e l'addestramento professionale i punti di confronto — Ipotesi di riorganizzazione del settore 

Dal nostro inviato 
• PIOMBINO — Ancora una 

volta le « tute blu » in piaz 
- za a Piombino. E con loro 

le bandieie, gli striscioni e 1 
cartelli con parole nuove e 

• parole vecchie. Alle oramai 
endemiche inadempienze del
le Partecipazioni Statali e del 
Governo, si sommano oggi le 
difficoltà di mercato eh? han
no drasticamente messo a nu
do la mancanza di precisi in
dirizzi nella siderurgia. Si è 
arrivati cosi alla cassa inte
grazione negli stabilimenti di 
Bagnoli e Cornigliano. mentre 
le Acciaierie di Piombino 
sembrano rimaste per il mo
mento fuori da questo ridi
mensionamento. 

Ciononostante le prospetti 
ve delle Acciaierie <50'« ca
pitale Italslder e 50% FIAT) 
sono e restano legate a quel 
le del gruppo pubblico con 
tu t t i gli immediati riflessi ohe 
si pongono rispetto al piano 
siderurgico e al risanamento 
delle Partecipazioni Statali. 

Resta inoltre aperta la ver 
tenza di gruppo che impegna 
at t ivamente le maestranze sul 
terreno degli investimenti e 
dell'occupazione, dell'oruaniz 
nazione del lavoro, degli ap 
patti, dell 'ambiente ecc. 

In questo senso anche la 
battaglia che si conduce a 
Piombino ha come premes
sa la creazione di un im
pianto a Gioia Tauro e la ri 
s trutturazione di Bagnoli, co 
sì come confermato nella re
cente assemblea di ammini
stratori di Napoli, alla quale 
ha oortato il suo contributo il 
sindaco della città toscana. 
compagno Polidori. 

E' a t torno a questi temi 
che ha ruotato la manifesta
zione di ieri, caratterizzata da 
un lungo corteo composto dai 
lavoratori delle Acciaierie. 
della Dalmine e delle ditte 
che h a attraversato le vie del 
centro per concludersi in piaz
za Cavour dove hanno parlato 
I sindacalisti Bianchi e Sca
lia dello PLM. Altri elementi 
particolari fanno di Piombi
no uno dei nodi di maggiore 
interesse nel settore siderur
gico. \ : . 

I n t an to è in fase di avan-
tamento un programma di ri
strutturazione Interna che 
prevede per il '78 l 'entrata 
in funzione di un nuovo alto
forno e di due nuovi lamina
toi. rientrati in un Drogram-
ma di investimenti Dlurienna-
II di circa 450 miliardi, da 
concludersi entro il 1981. 

L'obiettivo di fondo — co
me ci confermano Egidio Mo
rando. responsabile dell'Uffi
cio Affari generali delle Ac
ciaierie — è quello di Qualifi
care la produzione, anche se 
ciò comporta tempi più lun
ghi di lavorazione ma miglio
re qualità del prodotto ed 
aumento del valore aggiunto. 

Si parla di previsioni di 
1.300.000 tonnellate di produ
zione. in linea anche con le 
direttive comunitarie, e di un 
organico di 7.100 unità. 

Si t r a t t a quindi di ipotesi 
di riduzione, rispetto al pia
no quadrinennale del "74 che 
stabiliva in 7.400 unità il tet
to occupazionale del '78. ma 
di aumento dei posti di lavo 
ro rispetto agli attuali . Infat
t i la costruzione dei nuovi 
impianti comporta una mobi
lità interna di circa 1.000 per
sone. di cui 154 assunzioni. 
con problemi di qualificazione 
e riqualificazione professio
nale. 

Proprio mercoledì il Consi
glio di Fabbrica delle Acciaie
rie ha cercato di dare una ri
sposta a questo tema: l'impe
gno a cui si accingono i sin
dacat i è quello di gestire di
re t tamente questo processo. 
assicurando che la mobilità 
avvenga su un piano corretto 
e non provochi scompensi al
la produzione e all'occupazio
ne. Punt i centrali di interven
ti e di confronto saranno l'or
ganico. l'organizzazione del 
lavoro e l 'addestramento pro
fessionale. 

Un secondo elemento di di
bat t i to è fornito dalla riorga
nizzazione del settore, tema 
diventato ancora più scottan
t e per la necessità di trova
re una sistemazione alla Co
gne e alla Breda. dopo il dis
sesto dellEGAM. 
' La FIAT, perseguendo l'o

biettivo dell'unificazione del
la produzione dell'acciaio spe
ciale, non ha nascosto le sue 
mire di riprivatizzazione. Non 
sono mancate, in questa logi
ca. le manovre ricattatorie. 
come fare m a n o re I finan
ziamenti alle Acciaierie. 

Dopo molte voci, la solu
zione che si prospetta è quel
l a di un coordinamento Fin-
sider-Texsid. con presidenza 
I R I che at tui l'opera di risa
namento nel giro dì t re an
ni . dopo di che i giochi po
litici sarebbe nuovamente ri
messi in discussione. 

Ma la F ia t guarda più in 
a l to e punta, nel giro di t re 
anni , ad inglobare nella Tcxid 
le fabbriche a tecnologia più 
avanzata, operando nella fa
scia medio a l ta degli acciai 
speciali In posizione di mono-

' polio. Se ciò si avverasse, la 
conseguenza sarebbe un ridi
mensionamento pubblico in 
u n settore fondamentale del
l'economia del Paese. 

La scelta da fare — sotto
l ineata più volte dal PCI — 
è quella di un interesse pub
blico preminente nell'acciaio. 

: senza escludere un coordina-
mento con 1 privati, cosi co
inè si è espresso alle Acciaie
rie dopo l 'entrata della FIAT 
Btà pacchetto azionario. 

L'attendismo con il quale il 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali e il Governo continua
no ad operare non fa altro 
che aggravare la situazione 
1 maliziarla in cui si dibatto 
no le fabbriche del settore e 
che anche a Piombino è 
drammaticamente dimostrata 
dal forte indebitamento delle 
Acciaierie, che dipendono in 
massima • parte dal credito 
per i debiti contratt i a lire 
ve e medio periodo. 

Il Parlamento si trova già 
in ritardo rispetto alle ipote 
si di riorganizzazione, sia ri 
spetto allo scioglimento delle 
ex EGAM sia rispetto agli 
impegni dell'accordo a sei. Di 
qui la scelta dei lavoratori 
di scendere in lotta per ri 
chiedere nsposte immediate 
ed adeguate rispetto alla rea 
le .situazione in cui si dibat 
te il set loie siderurgico. 

A Piombino, dunque, il pia 
no dell'acciaio viene visto (o 
me l'elemento portante per 
risanare le aziende, dare prò 
spettivi al settore, sconfigge
re ì progetti di ripnvatizza-
zione e coordinare gli inter 
venti pubblici e privati. Il 
rischio di ulteriori ritardi è 
quello che anche alle Acciaio 
ne si giunga ad uno sfalda
mento tale da annullare una 
politica oculata di investimen
ti e di contrattazione che ha 
permesso alla fabbrica di rag
giungere una capacità produt
tiva e tecnologica di alto ri
spetto. 

Il caso di Claudio Strucchi, sedicenne ucciso da un carabiniere 

E legittima difesa 
a un fuggendo ? 
Il sostituto procuratore del tribunale di Lucca ha accolto a scatola chiusa la versione 
dei CC - Il giovane era sospettato di aver rubato generi alimentari in una trattoria 

l Y i a r c O T e r r a r i [ Una recente manifestazione dei lavoratori delle Acciaierie 

Dal nostro inviato 
LUpCA — Al sottufficiale dei 
carabinieri che ha ucciso il 

ragazzo di sedici anni - Clau
dio Stnicchi - sospettato di 

furto, non è stato neppure con 
testato il resto di « eccesso 
di legittima difesa ». Lo con
ferma il dottor Gabriele Fei 
ro. sostituto procuratore al 
tribunale di Lucca. A lui. in 
fatti, è affidata l'inchiesta sii 
questa tragica vicenda che 
ha suscitato nell'opinione pub
blica preoccupazione e inquie 
tanti interrogativi 

« Allo s ta to attuale — ci 
dice il magistrato — non c'è 
nessuna imputazione a carico 
del maresciallo Abbiamo affi 
dato al piofessor Vitolo la 
perizia balistica. Si deve sta
bilire quanti colpi -ono stati 
sparati, la traiettoria dei prò 
iettili, la distanza L'indagine 
e aperta Poi... ». 

La magistratuia lucchesi' 
lui accolto a .scatola chiusa 
la versione dei carabinieri 
0 per meglio dire quella che 
ha fornito ì maresciallo Fi
lippo Muscarella, 50 anni co
mandante la stazione di Lain 
man . 

Dunque vediamo un po' co 
sa raccontano i caiabinieri 
1 militari dicono di avei ri 
cevuto alla Caserma di Lam 
m a n una telefonata anonima 
con cui si rivelava che uno 
della famiglia Strucchi di Se 
gromigno in Monte, un pae 
sino della provincia di Lucca 
aveva rullato in una trattoria 
di San Pietro a Marcignana 
e aveva nascosto la refurtiva 
in un canneto in località for 

nace di Segnonugno. 11 ma 
re.sciallo Muscarella. con due 
uomini, andava sul posto: nel 
canneto ì militari tiovavano 
una certa quantità di generi 
alimentari Secondo quanto 
raccontano i carabinieri .im
provvisamente vedono arri
vare Claudio Strucchi che il 
sottufficiale cona-.ee da tem 
pò. Il ragazzo alla vista dei 
militari, abbandona lo scoo 
ter. estrae un coltello a ser-
ìamanico e dopo una breve 
colluttazione — sempre se
condo la versione dei carabi 
nieri - fugge. Il sottufficiale 
esplode un colpo in aria. 11 
ragazzo continua a fuggire. 
Allora il maresciallo spaia 
nuovamente- colpisce Claudio 
Struccli! alla coscia .smistili 
Il ragazzo cade a terra, si 
rialza, tenta nuovamente di 
1 uggire ma viene raggiunto 
e afferrato Claudio, sciupi e 
secondo quanto affermano 1 
carabinieri, avrebbe ingaggia 
to una furibonda colluttazione 
tentando di colpite il sottufti 
t iale con il coltello II ma 
re.sciallo spaia un tei20 colpo 
e il proiettile raggiunge il 
giovane all'altezza della ver 
tebra dorso lombare Ferito 
mortalmente, Claudio Struc
chi viene trasportato con una 
autoambulanza all' ospedale. 
Si perdono minuti preziosi ad 
un passaggio a Inolio il ca 
sellante si rifiuta di far pas 
sare l 'autolettiga Quando 
giunge in ospedale e mori
bondo: un'ora dopo cessa di 
vivere. 

Questo il racconto dei mi
litari. Ma la versione subisce 
immediatamente una prima 

modifica. 11 sottufficiale al 
momento del fatto era solo. 
Non è vero, dice il magi
strato, che si trovasse in coni 
pagnia di altri due militari. CI 
.sono 1 testimoni In un primo 
momento pero 1 carabinieri 
avevano fornito la versione 
clie 1 militari erano in tre. 
Ma il problema di fondo e 

un altro. Claudio Strucclu non 
era uno stinco di santo Ma 
non era certamente un peri
coloso rapinatore. Era stato 
in riformatorio per un furto, 
una bravata, aveva, si dice. 
rubato un mitra da una ca 
nuonetta dei carabinieri Ma 
quali prove aveva il mare
sciallo per ntenere il ragazzo 
autore del furto dei generi 
alimentali? La telefonata ano 
mina E' una prova? 

Inoltre, il sottufficiale cono
sceva benissimo Claudio 
Quindi in oual.siasi momento 
avrebbe potuto rintracciai lo 

Ment ina di essere acchiap 
palo ma non di essere ucciso 
La pena di morte non esisto 
nel nostro ordinamento giù 
diziauo e anche se esistesse. 
ben difiicilmente veirebbe ap 
pheata in un caso di turto 
di generi alimentari. L'ucci 
sione del ragazzo appare gra 
ve, eccessiva, preoccupante. 
tanto più che Claudio, come 
dice il maresciallo. .s'a\a 
scappando ci si difende da 
chi attacca, ma non da chi 
sta scappando come duno 
strano 1 proiettili che hanno 
raggiunto il ragazzo (alle 
spalle». Purtroppo invece, da 
qualche tempo, troppo spesso 
si spara con eccessiva disin
voltura a chi scappa, non e 

assolutamente tollerabile che 
si usino mitra e pistole con
tro ladruncoli. Occorre distili 
guere fra un ladruncolo e 
un pericoloso criminale. Lam 
man non e certamente una 
città come Milano, Roma o 
Torino dove lo forzo dell'ordì- • 
no sono sottoposte a una con
tinua tensione per gli assalti, 
at tentat i , rapine, omicidi. Nel
la zona di Lammari non c'è 
una malavita pericolosa. Ec
cetto .111 turto di polli o di 
un'auto. 11 maresciallo Musca 
rella non ha grossi problemi 
a cui interessarsi. Per quo 
sti motivi avrebbe dovuto ave
re 1 nervi saldi e non fare 
uso della pistola. 

Dopo il pruno colpo in aria, 
il sottufficiale poteva benls 
simo far ritorno in caserma 
e poi recarsi a ca.sa del ra 
gaz/o Dove mai sarebbe fug 
gito Claudio? 

Per tutti questi motivi, la 
morte di questo ragazzo ha 
suscitato come si legge in 
un volantino del PCI e della 
federazione giovanile commi' 
sta «commozione e nsonan 
/a » e che questo <. ulterioi*1 

fiuto di sangue rallorza la 
convinzione che sia necessapo 
uno storzo profondo che coin 
volga tut te le foize disponi
bili. 111 pruno luogo i giovani. 
per un cambiamento radicale 
di questa società ». Ma i co 
munisti di Capannori. Caini 
gliano. Laminari. Segromigno 
e Lucca rivolgono anche un 
appello alla magistratura per 
che si faccia piena luce su 
questo preoccupante episodio 

Giorgio Sgherri 

A Castiglion della Pescaia 

» La giunta dice «no 
al progetto Sanson 

Oggetto della polemica un insediamento tu
ristico sportivo - Altererebbe le scelte del PR 

GROSSETO — La giunta 
comunale di Castiglion della 
Pescaia ha dato risposta ne
gativa alla proposta presenta
ta dall'industriale Teofilo 
Sanson. proprietario dell'o
monima dit ta di gelati, e ti
tolare della Tirli SpA. pro
prietario di circa mille ettari 
di iiosco nel territorio del 
comune costiero, in merito 
alla realizzazione di un inse 
diamento luristico-sportivo 
analogo a quello presente a 
Coverciano (così si legge te
stualmente nell'istanza pre
sentata al comune il 27 set
tembre scorso). La proposta 
ha suscitato un vespaio di 
polemiche 

Indubbiamente. afferma 
l'amministrazione comunale. 
la proposta ad una prima 
superficiale analisi, può ap 
parire allettante e vantaggio
sa per il comune e per le 
varie associazioni turistiche. 
sportive e commerciali: si 
t r a t t a della realizzazione di 
un erosso campeggio, in par
ticolare per roulotte, su un'a
rea di circa 130 ettari, una 
serie di impianti sportivi 
comprendenti una zona di 86 
ettari, oltre ad insediamenti 
ricettivi e di servizio in circa 
300 ettari e di circa 110 ettari 
vincolati a parco pubblico 
attrezzato. Dopo aver rilevato 
che i problemi emergenti da 
talo iniziativa sono molteplici 
e di varia natura la eiunta. 
<=ottolinea come il progetto 
debba essere esaminato in-
onadrardolo nelle Imre di 
impostazione del piano regola
tore generale. Infatti, inserire 
il progetto Sanson nel piano 
regolatore, significherebbe al
terare le scelte e le Indica
zioni previste nello strumen
to urbanistico e correre 

quindi il rischio di frapporre 
nuovi ostacoli al piano per i 
meccanismi di rivalsa che 
metterebbe in moto verso 
l 'amministrazione comunale. 

Dopo aver criticato il PRI 
per il facile strumentalismi 
messi in mostra nella vicen
da (i repubblicani hanno 
convocato riunioni di com
mercianti e associazioni spor
tive per dare sostegno all'i 
niziativa) il comunicato rileva 
le contraddizioni presenti 
nella posizione della DC che 
da una parte , sollecita la ra
pida definizione del piano e 
dall 'altra sostiene il progetto 
Sflnson 

Non ha quindi senso solle
citare la giunta, affinchè af 
fretti i termini e allo stesso 
tempo proporre tali inseri
menti . che per i problemi e 
gli interrogativi che sollevano 
necessitano di uno studio 
approfondito e particolare. 

# CAST IGL ION DELLA 
PESCAIA: ACCOLTE LE 
D I M I S S I O N I DEL 
SINDACO PSI 

GROSSETO — CI! organismi diri
genti del PSI di Castiglion della 
Pescria, hanno accolto le dimissio
ni presentate dal sindaco Fedro 
Mirollì. a seguito del rinvio a giu
dizio emesso a suo carico dal giu
dice istruttore di Grosseto dottor 
Nìcosìa, per le vicende riguardanti 
la costruzione di alcuno ville nella 
necropoli elrusca di Vetulonia. 

In un comunicato stampa gli or
ganismi dirigenti del PSI di Casti
glion della Pescaia, dopo aver 
espresso al sindaco il riconoscimen
to dell'opera svolta alla guida del 
Comune, e l'augurio che il proce
dimento delia magistratura sia ce
lere • in grado di scagionarlo da 
qualsiasi addebito, lo invitano alla 
presentazione delle dimissioni alla 
prossima seduta del Consiglio co
munale. 

Dibattito 
a Siena 
sull'intesa 
SIENA — La Federazione co
munista senese ha organizzato 
per domani alle ore 16 presso 
il teatro dei Rinnovati una con-
lerenza dibattito sul tema: « Di
fendere l'ordine democratico, 
attuare le leggi e l'intesa pro
grammatica ». Introdurrà il 
compagno senatore Ugo Pcc-
chìoli, della direzione del PCI. 

Attivo 
a Lucca 
con Petruccioli 

Domani al Ridotto del tea
tro del Giglio di Lucca si terrà 
l'attivo provinciale dei comu
nisti al quale parteciperà il 
compagno Claudio Petruccioli 
del CC del PCI. Il dibattito 
— sul tema « Crescita politi
ca ed organizzata dei comuni
sti lucchesi e impegni di ini
ziativa unitaria » — si aprirà 
alle 10 con la relazione del 
compagno Marco Marcucci, se
gretario della Federazione del 
PCI e proseguirà per l'intera 
giornata. 

Convegno* 
nazionale 
a Pisa 
dei precari 

Si terrà a Pisa domani e do
menica il convegno nazionale 
dei docenti precari dell'univer
sità. L'iniziativa, organizzata 
dal coordinamento nazionale 
dei docenti precari avrà luogo 
nei locali della Sapienza. Il 
convegno si propone di rilan
ciare l'iniziativa dei precari 
per la riforma dell'università. 

Assemblee 
delle coop 
pisane 

Oggi, alle 2 1 . nei locali del
la Casa del Popolo di Ponte a 
Egola si svolgerà la riunione di 
zona indetta dalla Fcdercoop 
provinciale in preparazione dcl-
cialc. Alla riunione s v o invi-
l'assembtea congressuale provin
tati i presidenti, • consiglieri 
di amministrazione ed i sinda
ci revisori delle cooperative dei 
comuni di Santa Croce, S. Mi
niato, Castelfranco Montopoli. 

Una città intera si stringe attorno ai lavoratori contro i licenziamenti 

Assemblee nelle scuole e nei quartieri di Pisa 
Il 6 dicembre sciopero generale per la Forest 

Oggi i delegati di fabbrica si incontrano con il liquidatore e il rappresentante della finanziaria-ombra Coaci - Il 3 
dicembre si terrà una riunione straordinaria della Provincia e dei consigli comunali di Pisa, S. Giuliano e Vecchiano 

PISA — La città si stringe 
intorno ai lavoratori della Fo
rest: martedì G dicembre tut
to il comprendono di Pisa 
scenderà in sciopero contro i 
400 licenziamenti, in difesa 
dell'occupazione femm.nile. 
contro i ricatti padronali. Lo 
hanno deciso in una grande 
assemblea tenuta dentro la 
fabbrica occupata i rappre 
sentanti operai venuti da tutte 
le aziende dei comuni di S;m 
Giuliano. Vecchiano. Pisa. 
Tutte le categorie saranno in 
teressate all'iniziativa di lot
ta. Questa mattina alle 11 il 
liquidatore della Foresi, dot 
tor Gianpaolo Clavari. e il rap 
presentante della finanziaria-
ombra COACI. il dottor Vitali, 
si incontrano con i delegati di 
fabbrica. Durante i colloqui 
gruppi di lavoratori stazJo 
neranno sotto il palazzo della 
unione industriale do \e si 
svolge l'incontro 

In tutta la città si mten.sifi 
cano le prese di posizione e 
gli attestati di solidarietà ver
ro le lavoratrici dell'a/.ieda di 
confezom. E' impossibile ci 
tarli tutti. I lavoratori della 
fabbrica occupata stanno d u e 
dendo ai consigli di Istituto di 
tutte le scuole medie citta 
dine di convocare assemblee 
studentesche (corno quella s*ià 
tenuta H H ' I T I S ) con la rr.trte 
eipazione di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica. Analoghe 
richieste sono state formulate 
presso l 'universtà e tutte le 
fabbriche del comprensorio. 

Questa sera, presso il cen 
tro sociale di Pratale. si terrà 
una assemblea di cittadini or-

L'ultima parola spetta alla commissione prefettizia 

Terminati i sopralluoghi sui mille ettari 
in stato di abbandono nei pressi di Pisa 

PISA — Si decide in questi 
giorni in una stanza del pa
lazzo prefettizio di Pisa il 
destino di oltre 1.000 ettari di 
torà della zona di Coltano: è 
uno degli appezzamenti di 
terreno agricolo più ampio e 
fertile di tutta la provincia. 
Rappresenta il nodo centrale 
del futuro rilancio dell'agri 
coltura nella campagna pisa
na. E" su questi terreni che 
le cooperative agricole «Le 
Rene > ed e Avola > (che han
no richiesto in aff t to rispet
tivamente 1.000 e 70 ettari) 
intendono costruire il centro 
zootecnico internazionale con 
due stalle 

Su questi terreni le due 
cooperative hanno ipotizzato 
di aumentare l'occupazione 
(da 11 a 53 posti di lavoro). 
Mentre ieri mattina è stato 
effettuato l'ultimo sopralluo
go sugli uliveti di Vico Pisa
no. nel pomeriggio si è svolto 
il contraddittorio fra le parti 

interessate ai terreni di Col
tano. Ora la commissione 
presieduta dal Prefetto con il 
compito di vagliare le ri
chieste delle 8 cooperative 
pisane deve decidere se la
sciare 1.070 ettari abbandona
ti ed incolti o ridarli alla 
produzione ed applicare 
quanto stabilito dalla legge. 

Mentre continuano ininter
rotte e si fanno ormai gior
naliere le visite di proprietari 
in Prefettura si verificane 
casi di commissari che al 
momento del sopralluogo 
hanno ammesso esplicitamen
te che i terreni in esame so
no incolti e mal coltivati ma 
poi. dopo " poche settimane, 
sfumato i propri giudizi fino 
al punto di rimangiarsi tutto. 
Sorge giustificato il sospetto 
che si stia giocando a t irare 
le cose per le lunghe in atte
sa che il movimento di opi
nione pubblica, dei partiti, 

li 

degli enti locali e degli stessi 
contadini allenti la pressione 
per attuare la legge Gul-
lo-Segni. 

In queste ultime settimane 
si sta tentando di costruire 
una nuova cooperativa fra un 
gruppo di pastori della zona 
di Coltano che a differenza 
della maggioranza dei loro 
compagni non intendono en
trare in collaborazione con le 
cooperative Avola e Le Rgne 
e con gli altri contadini. Con 
una lettera fatta pervenire in 
Prefettura la cooperativa che 
deve ancora essere formata 
ha chiesto una parte dei ter
reni già richiesti dalle al tre 
cooperative. Il disegno - è 
chiaro: scatenare una « guer
ra fra ì poveri » per poi la
sciare tutto al proprietario. 

La richiesta della nascente 
cooperativa non è stata ac
cettata perché sono scaduti i 
termini di legge ma questo 
ha permesso al prefetto di 

j invitare la commissione a 
, non decidere < per ora». An 
; cora non si .sa chi sia die'.ro 
1 al gruppo di pastori di Col 

tano. 
Accordi diretti, senza at

tendere le decisioni della 
commissione *ono invece sta
ti raggiunti dalla cooperativa 
Sanministese (circa 50 ettari 
di seminativo ed uliveti nel 
comune di San Mimato) con 
il conservatorio di Santa 
Chiara. 

La Cooperativa Avola 
(composta da giovani e brac
cianti) è in trattative per ot
tenere in affitto circa 15 et
tari di seminativo in località 
La V'ettola, vicino a Pisa. La 
cooperativa innovatrice di 
Cascina spera di poter stipu
lare un contratto con il 
proprietario di 50 ettari di 
terreno nel comune di Pon-
tedera. 

:?ani/./dt<i dal consiglio di quar 
tiere; ne seguiranno presto 
altre in tutti i quartieri. Il 3 
dicembre i consigli coinunal. 
di Pisa. San Giuliano. Ver 
diurno ed il consiglio provili 
ciale di Pisa si riuniranno in 
seduta straordinaria insieme 
ai rappresentanti della Regio 
ne Toscana. Sono in program 
ma incontri tra il consiglio di 
fabbrica della Forest e la Le
ga dei disoccupati, la came
ra di commercio, il prefetto. 
l'ufficio del lavoro. I lavora 
tori hanno chiesto di poter di
scutere della propria situazio 
ne con le organizzazioni di 
tutte le categorie e dell'asso
ciazionismo democratico. Pe
riodicamente vi saranno con
tatti con i partiti e le fede
razioni dei movimenti giova
nili. Sabato i licenziamenti per 
correranno in corteo la città 
e distribuiranno volantini in 
sostegno dello sciopero gene 
rale di dicembre. 

I partiti della sinistra hanno 
i già tenuto assemblee straor 

d inane dei propri iscritti m 
vitandoli alla mob:litazione nei 
quartieri e nei posti di lavo 
ro. Il comitato cittadino per 
l'oecupaz.ione e l'amministra 
zione comunale svolgono il 
ruolo di coordinamelo di tut
te queste iniz ative e delle fu 
ture. Ieri sera, nel corso d: 

| una conferenza stampa convo 
I cata nei locali della fabbrica. 

i lavoratori hanno nuovamen 
te denunciato la sporca ma 
novra della COACI. « Si tratta 
di un disegno — ha detto un 

j rappresentante del consiglio 
di fabbrica — tendente a de
centrare la produzione gon
fiando il lavoro a domicilio 
ed il lavoro nero. E* un ten
tativo — ha aggiunto — ca
ratteristico delle grandi indu
strie e che può fare intra
vedere chi si nasconde real
mente dietro la COACI. E' si
gnificativo a questo proposi 
to — ha detto il rappresentan 
te del consiglio di fabbrica -
che è già stata messa in li
quidazione la fabbrica Forest 
ma la propr.età abb.a inve
ce mantenuto in vita la rete 
di smercio dell'azienda. Si 
tratta di un evidente tentativo 
di monopol'zzarc il mercato 

Durante la conferenza stam 
pa è stata più volte chiamata 
in ballo la Ranca naz.onale 
del Lavoro che appare sem 
pre più invischiata in tutta la 
vicenda. Da parte sua. l'am
ministrazione comunale ha ri 
badito fin dai primi giorni che 
non permetterà nessuna sp? 
culazione edilizia sull'area do
ve sorge l'attuale stab.Lmento. 

Già una volta il piano re
golatore generale fu cambiato 
per ospitare la Forest (accad
de dopo j fatti della Slarzot-
to) ma questo non significa 
che. venendo meno i motivi 
che determinarono quella va
riante. il piano regolatore non 
possa nuovamente essere mu
tato. In questo caso l'area 
verrebbe definita * non fab
bricabile ». 

Un'immagine dell'assemblea dei consìgli di faibrica del comprensorio nella Forest occupata 

Sottoscritto dalla Solmine 

Accordo per la mobilità 
nelle miniere grossetane 

». I. 

GROSSETO — Un impor 
tan te e significativo accordo 
sulla mobilita della manodo
pera. e stato sottoscritto dal
la Solmine «azienda ex 
Egami che opera nelle mi
niere di pir.te della Marem 
ma. le organizzazioni sinda
cali di categoria e ì consigli 
di fabbrica di tutte le azien
de minerarie e dello stabili
mento del solforico del Caso
ne di Scarlmo. I termini del
l'accordo riguardano il tra
sferimento di 25 minatori, da 
attuarsi sin da lunedi dalla 
miniera di Penice di Capan
ne a quella di Niccioleta. e 
il ritomo di al t ret tante uni 
tà lavorative alla miniera di 
Boccheggiano che avevano 
dovuto lasciare in seguito ai 
lavori di allargamento delle 
gallerie avvenuto in occasio 
ne dell'opera di ricerca com
piuta per la messa in colti
vazione della nuova m filerà 
di Campiano. uno dei giaci
menti pintiferi più ricchi 
d'Europa. 

Nel documento sottoscritto 

si sottolinea anche che reata 
inteso che allorché potrà es 
sere possibie passare alla 
realizzazione dei programmi 
riguardanti la miniera di Pe
nice Capanne «solfuri misti) 
si provvedera al reintegro dei 
necessari organici anche at
traverso un eventuale nuovo 
spostamento di quel perso
nale. che ora trasferito, fosse 
allora interessato a rientrare 
alla miniera di Fenice Ca
panne. L'incontro, svoltosi 
nella giornata di mercoledì. 
per espressa richiesta della 
FULC provinciale, è servito 
anche a verificare la volon
tà della Solmine in merito 
agli impegni di investimento 
e di occupazione a suo tem
po stabiliti per «Progetto 
Italmimere ». 

I programmi, ribaditi dalla 
Solmine. che rappresentano 
obiettivi irrinunciabili dei 
sindacati e dei lavoratori. 
riguardano l'apertura entro 
il 1380 della nuova miniera 
di Campiano. lo sviluppo d?i 
lavori di apertura della nuo

va miniera di solfuri misti a 
Fenice Capanne, adibita alla 
coltivazione del giacimento al 
di sotto dell 'attuale galleria 
di scolo: nuova via di estra
zione con rampa camionabi
le di accesso sotterraneo esr 
stente, l 'adeguamento tecrìW 
nologico dei macchinari Ai 
coltivazione a Nicciolet». 
Particolarmente importante, 
poi nella posizione della Sol-
mine, il pronunciavnento 'n 
men to all 'area chimica di 
Scarlino. 

Oltre a rivendicare un am
piamente della capacità pro
duttiva vista attraverso la 
costruzione della sesta linfa 
di produzione, sì parla della 
installazione di un nuovo 
turbogruppo per la centrale 
termo elettrica, l 'impianto 
centralizzato per la produzio
ne delle pinti e l 'impianto di 
produzione p?r le spugne fer
rose. 

Paolo Ziviftni 
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